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Alla Camera voto scandaloso di un nutrito gruppo di parlamentari del pentapartito 

Sarà arrestato Abbatangelo (Msi) 
nonostante 150 franchi tiratori 

Deve scontare due anni per l'assalto a una sezione comunista di Napoli - Autorizzazione a procedere anche 
per Almirante (strage di Peteano) - Natta: che aspetta a dimettersi il sottosegretario Manfredi? 

ROMA — La Camera ha con­
cesso ieri sera l'autorizzazione 
all'arresto immediato del depu­
tato missino Massimo Abba-
taricelo: è passata da tempo in 
giudicato una sentenza irrevo­
cabile che lo condanna a due 
anni di reclusione per aver pre­
so parte all'assalto della sezio­
ne comunista di Fuorigrotta, n 
Napoli, nell'ottobre del 70. Il 
voto (a scrutinio segreto, su ri­
chiesta missina) ha rivelato 
una scandalosa compiacenza 
nelle file della maggioranza: la 
decisione dell'arresto è passata 
di misura: 227 si e 197 no. E i 
deputati del MSI presenti non 
erano più di 40. Del resto solo 
una larghissima presenza dei 
comunisti ha consentito che la 
richiesta dell'arrestato fosse 
approvata. 

Non si è trattato peraltro di 
un episodio casuale o giustifi­
cabile con la specifica condizio­
ne di Abbatangelo. Poco prima, 
il voto (pur esso segreto) per 
consentire alla procura di Ve­
nezia di procedere nei confron­
ti del segretario deU'MSI, Gior­
gio Almirante, per un gravissi­
mo episodio connesso alla stra­
ge di Peteano, aveva documen­
tato che un centinaio di depu­
tati del pentapartito hanno 
preso le parti di Almirante e 
per giunta su una vicenda cosi 
grave e torbida come l'attenta­
to che segnò l'avvio della stra­

tegia nera della tensione. Per­
chè l'inchiesta contro il segre­
tario missino possa proseguire 
si sono infatti pronunciti 310 
deputati; e ben 145 hanno vota­
to contro esprimendo così sfi­
ducia nei confronti di quei giu­
dici che da parecchi anni non 
mollano, accusando Almirante 
di favoreggiamento personale, 
continuato e aggravato, nei 
confronti dì uno degli imputa­
ti-chiave dell'eccidio in Friuli, 
maggio '72, tre carabinieri dila­
niati da un'auto bomba. 

Il voto per l'arresto di Abba­
tangelo mette in moto un mec­
canismo complesso ma rapido. 
Il presidente della Camera co­
munica ufficialmente stamane 
al ministro della Giustizia la 
decisione dell'Assemblea. Mar-
tinazzoli la trasmetterà alla 
procura generale di Napoli, che 
e sua volta provvedere all'emis­
sione del mandato di cattura 
nei confronti del parlamentare 
missinc.Le procedure non do­
vrebbero occupare più di un 
paio di giorni. Abatangelo (pre­
sente in aula al momento del 
voto, l'unico astenuto) ha fatto 
sapere di «non essere Toni Ne­
gri», che cioè non intende sot­
trarsi all'arresto con la latitan­
za come ha fatto in autunno il 
leader di Autonomia operaia 
che era stato eletto a Monteci­
torio nelle liste radicali. 

Assente invece dall'aula il 

segretario missino, a Strasbur­
go per i lavori del Parlamento 
europeo, che gli ha già revoca­
to, per la stessa accusa, l'immu­
nità. Nel giustificarsi, Almiran­
te aveva sollecitato la conces­
sione dell'autorizzazione a pro­
cedere; ma i suoi colleghi di 
partito, votando contro e chie­
dendo appunto lo scrutinio se­
greto dal quale contavano di 
trarre ancor più lauti benefici, 
hanno smascherato il gioco. In 
realtà l'accusa, di cui spetterà 
ai giudici soppesare la fonda­
tezza, £ sorretta da molteplici e 
circostanziate testimonianze, 
come ha ricordato la comunista 
Maria Teresa Granati sottoli­
neando che questo procedi­
mento può rappresentare una 
occasione per cominciare una 
buona volta a fare giustizia nel­
la catena delle stragi nere im­
punite. 

Ma proprio il voto ha sottoli­
neato ancora una volta la forza 
e l'ampiezza delle perduranti 
resistenze politiche n chiarire i 
nodi e le complesse responsabi­
lità della strategia della tensio­
ne. Lo hanno sottolineato in 
parecchi, dell'opposizione di si­
nistra, a conclusione delle vota­
zioni. Ed il segretario del grup­
po comunista, Mario Pochetti, 
ha richiamato inoltre un parti­
colare illuminante, a proposito 
del voto di misura su Abatange­
lo. •! democristiani che non a-

vevano accettato qualche mese 
fa la proposta comunista di so­
spendere l'autorizzazione all' 
arresto di altri parlamentarial* 
meno fino alla sentenza di pri­
mo grado — ha detto Pochetti 
—, trattandosi invece di un fa­
scista hanno negato l'autoriz­
zazione alla cattura nonostante 
si fosse di fronte ad una senten­
za definitiva della Cassazione. 
Inevitabile la deduzione che in 
questo caso si è avuto un mer­
canteggiamento politico e che 
nel segreto dell'urna ai è tenta­
to di realizzare una scandalosa 
operazione. Solo la massiccia 
presenza dei deputati comuni­
sti è dunque valsa ad impedire 
che ad Abbatangelo fosse rega­
lata l'impunità e che si conti­
nuasse a non fare luce sul ruolo 
di Almirante nella strage di Pe­
teano». 

A scrutinio palese, la Came­
ra aveva in precedenza conces­
so l'autorizzazione a procedere 
in sede penale anche nei con­
fronti dei deputati Mario Casa-
linuovo (PSI), Pasquale Peru­
gini e Carmelo Pujia (ambedue 
DC) accusati dalla magistratu­
ra dì Catanzaro di abuso conti­
nuato d'ufficio e di omissione 
di atti d'ufficio per comporta­
menti connessi al loro operato 
quando erano amministratori 
della Regione Calabria. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Il compagno on. 
Alessandro Natta ha ieri chie­
sto le dimissioni del sottosegre­
tario de al Tesoro, Manfredo 
Manfredi, per il quale la magi­
stratura ha presentato alla Ca­
mera l'autorizzazione a proce­
dere per lo scandalo di Sanre­
mo 

.Sarebbe stato opportuno e 
corretto — ha detto Natta — ce 
fon. Manfredi, appena si è tro­
vato implicato nelia vicenda 
scandalosa del casinò di Sanre­
mo, avesse rassegnato le dimis­
sioni da sottosegretnrio al Te­
soro. Avrebbe fatto bene per sé 
e per il suo partito. 

•Ora c'è la richiesta di auto* 
rizzazione a procedere dei ma­
gistrati di Milano per imputa­
zioni gravi. E' vero — sottoli­
nea Natta — che una comuni­
cazione giudiziaria non è anco* 
ra l'accertamento di un reato 
né il pronunciamento di una 
condanna. Ma un uomo politi­
co non dovrebbe invocare argo­
menti formali. Deve far capire 
che appena lo tocca il sospetto 
di un comportamento illecito 
diventano incompatibili un in­
carico e una responsabilità di 
governo. Ciò diventa tanto più 
doveroso di fronte alla gravità 
che la questione morale ha as­
sunto in Liguria*. 

Tutto distrutto 
su 30 ettari di 
«buona terra»: 
cariche di PS 

Assurda decisione nelle zone terremotate 
del Salernitano per far posto all'industria 
Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Le ruspe, Ieri a 
Palomonte, nell'area scelta 
dal ministro Scotti per alcu­
ni degli Insediamenti Indù* 
striali nelle zone terremota­
te, non hanno risparmiato 
nulla, cancellando su buona 
parte del trenta ettari pre­
scelti, ogni segno di coltiva­
zione, distruggendo olivi se­
colari, abbattendo costruzio­
ni. I contadini che insieme al 
dirigenti sindacali della 
Confcoltlvatori e al dirigenti 
della Federazione comunista 
salernitana avevano cercato 
di Impedire le distruzioni, 
sono finiti nel fango, gettati 
da carabinieri e «celere» In­
tervenuti per spezzare ogni 
resistenza. Eppure, 1 conta­
dini, Ieri mattina, non si era­
no presentati di fronte al nu­
trito schieramento del cara­
binieri per andare allo scon­
tro: volevano solo difendere 
11 proprio diritto a continua­
re 11 lavoro su terreni fertili 
che appartengono loro da 
sempre. Da mesi, orma), a 
Palomonte II ministro Scotti, 
responsabile delle Iniziative 
per insediamenti Industriali 
nel «cratere*, stava condu­
cendo un vero e proprio tiro 
alla fune nel tentativo di co­
stringere 1 contadini a ri­
nunciare alle proprie terre, 
mentre avrebbe potuto — in-

Un pericolo per la nostra democrazia gli enormi proventi da traffico di droga e sequestri di persona 

• • * 

Mozione PCI contro la grande criminalità 
Presentata al Senato per impegnare il governo a superare insufficienze e ritardi - Indispensabile la trasparenza nelle operazioni 
finanziarie - Una più vasta e puntuale applicazione della legge La Torre - Ancora da effettuare la riforma di polizia varata nei 1981 
ROMA — «L'imponente ac­
cumulazione economica di 
origine criminale rappresen­
ta ormai un vero pericolo per 
la nostra democrazia e la no­
stra economia. Essa sta alla 
base di un potere Illegale che 
condiziona la vita e lo svilup­
po economico-sociale di in­
tere regioni, in particolare la 
Sicilia, la Calabria e la Cam­
pania». Questo allarme sul 
connotati nuovi della grande 
criminalità è stato lanciato 
in Parlamento dal comunisti 
che al Senato, pochi giorni 
dopo le relazioni d'apertura 
dell'anno giudiziarie, hanno 
presentato una mozione per 
impegnare 11 governo a supe­
rare in tempi rapidi insuffi­
cienze e ritardi. 

L'analisi condotta nel do­
cumento individua 11 «carat­
tere essenziale» della nuova 
criminalità nella «grande 
forza economica derivante 
dall'alta redditività de! traf­
fico degli stupefacenti e dei 
sequestri di persona che le 
consente di penetrare nell'e­
conomia e nella politica, cor­
rompendo l'una e l'altra». 
Ma l'azione del governo e de­
gli apparati dello Stato si è 
dimostrata «fino ad ora del 
tutto Insufficiente e a volte 
negativa ai fini della Indivi­
duazione delle collusioni tra 
criminalità e politica». Nella 
mozione sottoscritta da nu­
merosi senatori comunisti. 
primi firmatari Raimondo 
Ricci e Gerardo Chiaromon-

te — si forniscono alcuni del 
più inquietanti esempi di 
queste «insufficienze»: il «ca­
so Cirillo» e li ruolo del servi­
zi di sicurezza, le oscure vi­
cende del caso Cutolo, 11 ruo­
lo svolto da un personaggio 
come Francesco Pazienza, la 
perdurante azione dei poteri 
occulti come la P2, le stragi 
nere ancora Impunite. 

È proprio partendo da 
queste preoccupazioni che I ' 
senatori comunisti chiedono 
al governo di impegnarsi: 
A a condurre un'azione vi­

gorosa che, anche at­
traverso nuove strategie e 
rompendo con le insufficien­
ze, le deviazioni e le reticenze 
del passato, sia tale da con­
seguire nuovi risultati nella 
lotta contro la grande crimi­
nalità organizzata specie 
mafiosa e camorristica, Indi­
viduando e colpendo 1 rap­

porti e le collusioni che essa 
intrattiene con 1 pubblici po­
teri; contro la corruzione del 
pubblici amministratori, 
nella salvaguardia di un uso 
corretto della discrezionalità 
amministrativa; contro I po­
teri occulti, andando a fondo 
in ordine alla loro penetra­
zione nel mondo politico, 1-
stituzionale e finanziario; 
A ad apprestare, In parti­

colare, nuovi strumen­
ti per assicurare: la traspa­
renza della proprietà delle a-
ziende di credito; il potenzia­
mento degli organici degli l-
spettori della Banca d'Italia, 
le direttive per un uso «mira­
to» degli strumenti d'indagi­
ne fiscale e valutaria, in rac­
cordo con 1 poteri e la strut­
tura dell'Alto Commissaria­
to, per colpire l'accumula­
zione e 11 reimpiego del red­
diti di origine criminale an­

che a livello intemazionale; 
le misure per impedire l'ero­
gazione di capitali pubblici 
ad imprese o società control­
late dalla grande criminali-
l a ad esercitare una più 

puntuale e razionale 
direzione e un più penetran­
te controllo sull'attività del 
servizi di Informazione e di 
sicurezza tali, Insieme al 
controllo parlamentare, da 
scongiurarne le deviazioni; 
A ad attuare la riforma di 
^ polizia del 1981 (coor­
dinamento tra le forze dell' 
ordine, professionalità, spe­
cializzazione); 
A a dislocare in modo più 

adeguato uomini e 
mezzi della Polizia di Stato, 
dei carabinieri e della Guar­
dia di Finanza nelle aree e 
nel settori particolarmente 
Investiti dalla criminalità 

organizzata; 
fò a promuovere una più 

vasta e puntuale appli­
cazione — specie nel Mezzo­
giorno — della «legge La 
Torre», eventualmente pro­
ponendo Integrazioni alla 
legge stessa per garantire la 
più funzionale gestione pub­
blica delle attività economi­
che da riciclaggio sottoposte 
a sequestro o confisca; 
A a promuovere accordi 

Internazionali per la 
lotta contro la grande crimi­
nalità e in particolare 11 traf­
fico di armi e stupefacenti; 
Gk ad attuare la riforma 

dell'ordinamento giu­
diziario (potenziamento del 
ruolo del CSM, già Incisiva­
mente impegnato sul fronte 
della difesa del valori demo­
cratici); struttura e poteri dei 
Consigli giudiziari; tempora­
neità degli Incarichi direttivi 

Per Gallucci pensione senza promozione 
ROMA — Il capo della Procura della Re­
pubblica di Roma Achille Gallucci andrà in 
pensione senza essere «promosso» alla qua­
lifica superiore all'attuale: quella di Procu­
ratore generale della Corte di Cassazione. 
Lo ha deciso ieri sera, a maggioranza, il 
Consiglio Superiore della Magistratura 
riunito in seduta plenaria votando la pro­
posta di non conferimento del «titolo onori­
fico corrispondente dalla qualifica superio­
re» formulata dal togato Ennio Sepe (Unità 

per la Costituzione) e dal laico Cecilia As­
tanti (PCI). In altre parole, nel decidere il 
collocamento a riposo di Gallucci a partire 
dal 24 febbraio, l'organo di autogoverno dei 
giudici non ha ritenuto di applicare per 1' 
alto magistrato (è una facoltà) la norma 
che prevede per 1 pubblici funzionari que­
sto benefìcio. 

Le motivazioni sono tutte riconducibili 
al suo metodo di gestire l'ufficio giudiziario 
ed al braccio di ferro che ne è scaturito con 

il CSM. I fatti più recenti sono: la denuncia 
per omissione di atti d'ufficio nella condu­
zione di un'inchiesta su un traffico di valu­
ta, dalla quale sono scaturiti due procedi­
menti penali pendenti uno a Perugia ed 
uno a Roma (più genericamente perla ge­
stione della procura); le conclusioni^ non 
certo favorevoli al magistrato, di un'inda­
gine del ministero di Grazia e Giustizia sui 
criteri di gestione della procura romana. 
Per di più a carico di Gallucci è stato anche 
aperto un procedimento disciplinare. 

in magistratura; revisione 
delle circoscrizioni giudizia­
rie); 
Q a provvedere: alia co­

pertura del posti va­
canti; alla concentrazione 
delle risorse della giustizia 
nelle aree e nel settori mag­
giormente investiti dalla 
grande criminalità; alla au­
tomatizzazione del servizi 
Sudizlart; 

D ad accelerare: l'appro­
vazione della riforma 

del processo penale; la redi­
stribuzione delle competen­
ze penali e civili; la riduzione 
del termini della carcerazio­
ne preventiva; l'istituzione 
della magistratura onorarla; 
la ridefinizlone delle norme 
relative alla responsabilità 
disciplinare del magistrati; 
( D a dare maggiore lmpul-

so ad un plano organi­
co di edilizia penitenziaria; a 
rielaborare 1 criteri per la 
carcerazione dei detenuti; a 
procedere alla riforma del 
corpo degli agenti di custo­
dia; a provvedere ad un'er-
? panica attuazione della ri­
orma penitenziaria del 1975. 

Ma una lotta efficace con­
tro 1 grandi poteri criminali 
non è possibile senza la mo­
bilitazione della gente per 
sostenere l'impegno delle 
forze dello Stato; è per que­
sto che I senatori comunisti 
chiedono iniziative verso 11 
mondo della cultura, la scuo­
la, i mezzi di Informazione, a 
cominciare dalla RAI-TV. 

Q.f.m. 

vece — dirottare gli Insedia­
menti poco distante, su 80 et­
tari di terra demaniale, in­
coltivabili, In una località 
denominata Ponte S. Cono. 
Più di una volta la COINPA, 
Il Consorzio di Imprese con­
cessionario del lavori, si era 
presentata nel pressi del ter­
reni con le ruspe scortata da 
nugoli di carabinieri, ed ogni 
volta 1 decreti del Pretore di 
Buccino — dottor Notarl — 
avevano Impedito e rinviato 
l'Ingresso sul terreni. 

Ieri mattina, però, dopo 
che una sentenza dello stesso 
Pretore aveva riconosciuto il 
diritto della Pubblica ammi­
nistrazione ad espropriare l 
terreni, le ruspe della COIN­
PA si sono ripresentate, e 
con loro oltre 200 tra carabi­
nieri e poliziotti. Alle 9,30, il 
Consorzio concessionario e 1 
suol rappresentanti, hanno 
dato 11 via all'ingresso delle 
ruspe sul terreni. Dal tenta­
tivo compiuto dal contadini, 
dal dirigenti sindacali e dal 
comunisti di bloccare le 
macchine sono nati alcuni 
incidenti. Carabinieri e cele­
re hanno allontanato con 1' 
uso della forza 1 contadini, 1 
sindacalisti ed anche i com­
pagni Vincenzo De Luca, se­
gretario della Federazione 
del PCI, Vincenzo Alta, con­
sigliere regionale, il compa­
gno senatore Visconti. Ci so­
no stati diversi contusi tra i 
contadini. Sono stati colpiti 
anche 11 compagno De Luca 
ed 11 compagno Alta. Sono 
stati effettuati 5 fermi, tra 
cui quello di Agostino Argu­
to, un dirigente della Con­
fcoltlvatori, rilasciato solo 
più tardi. Nel frattempo le 
ruspe continuavano la loro 
opera di distruzione. 

Nemmeno 11 tentativo suc­
cessivo di limitare l'Ingresso 
sulle terre ad una semplice 
«presa di possesso», per evi­
tare le devastazioni, è stato 
accettato dal Consorzio che, 
con atteggiamento irrespon­
sabile, ha continuato nella 
propria opera. Qui si è mani­
festato un atteggiamento di 
responsabilità da parte delle 
forze dell'ordine che, dopo 
essere intervenuto di forza, 
hanno operato per far torna­
re la calma. Eppure non han­
no Impedito uno solo degli 
scempi compiuti dalle ruspe. 
«Questa vicenda — sostiene 
11 segretario della Federazio­
ne comunista, De Luca — 
sarà ricordata come la "ver-' 
gogna di Palomonte". La ri­
sposta al contadini del terre­
moto da parte del governo 
Craxl e del ministro Scotti è 
stata la cacciata dalle terre. 
Uomini e donne che hanno 
ancora davanti agli occhi 1' 
Immagine del figli periti nel 
sisma, trattati come bestie, 
trascinati nel fango per fare 
spazio alle ruspe. 

•Forze dell'ordine respon­
sabili hanno evitato che l'ir­
responsabilità del governo 
provocasse 11 peggio, ma non 
hanno evitato che I rappre­
sentanti della COINPA sra­
dicassero alberi provocato­
riamente e buttassero persi­
no una coslruzone per fare 
posto ad industrie fantasma. 
Continueremo con 1 contadi­
ni la lotta; lavoreremo per 
chiarire — aggiunge De Lu­
ca — gli sporchi Interessi che 
sono dietro questa vicenda». 

Fabrizio Feo 

Limiti di altezza dipendenti 
pubblici, proposta donne Pei 

ROMA — Le deputate comuniste hanno presentato una proposta 
di legge per abrogare tutte le norme che stabiliscono i limiti di 
altezza per la partecipazione ni concorsi pubblici. La proposta di 
legge comunista, tre articoli in tutto, demanda ai ministeri interes­
sati di fissare con proprio decreto, su parere del Consiglio di Stato 
e sentite le organizzazioni sindacali più rappresentative, le man­
sioni e le qualifiche per le quali è necessario definire un limite di 
altezza e la misura di tale limite; la proposta stabilisce inoltre la 
riapertura dei termini per tutti i concorsi pubblici banditi e non 
espletati che prevedono tra i requisiti, quello dell'altezza. 

In Jugoslavia Chiaromonte 
incontra la minoranza italiana 

TRIESTE — Ha avuto luogo a Fiume (Jugoslavia) un incontro tra 
i rappresentanti della minoranza italiana che vive in Istria e il 
presidente dei senatori comunisti, Gerardo Chiaromonte, che nel­
la visita era accompagnto dal segretario regionale del Friuli Vene­
zia Giulia Giorgio Rossetti. Il presidente dell'Unione degli italiani 
dell'Istria e di Fiume, Silvano Sau Vidovic, ha illustrato a Chiaro-
monte i problemi della comunità italiana in Jugoslavia riferendo 
in particolare sul dibattito tuttora in corso rispetto ai dati dell'ul­
timo censimento, che sorprendentemente e con preoccupazione 
hanno fatto registrare Qualche anno fa una flessione di oltre il 25 % 
di coloro che si sono dichiarati di nazionalità italiana. Nella scuola, 
invece, dopo il progressivo calo di iscrizioni registrato precedente­
mente, nef>li ultimi tre anni si è verificata un'inversione di tenden­
za con un incremento delle presenze. Per la minoranza esiste una 
normativa di tutela che ha riscontro negli stessi statuti comunali, 
ma — si è detto nell'incontro — la leggo non basta; il riconosci­
mento e la salvaguardia dei diritti della minoranza è una conquista 
da affermare quotidianamente nel rapporto positivo con il resto 
della società. Chiaromonte ha manifestato tutto l'interesse e l'at­
tenzione con i quali il PCI guarda ai problemi delle minoranze 
nazionali, quella italiana in Istria e quella Slovena nel Friuli Vene­
zia Giulia. 

Ferrandi depone al «7 Aprile» 
su Toni Negri e Argelato 

ROMA — Terzo giorno di interrogatorio per Mario Ferrandi, det­
to «Coniglio», al processo contro «Autonomia organizzata» in corso 
al Foro italico. 11 «pentito» ha parlato ai giudici dei suoi rapporti 
con Toni Negri e della formazione delle «Brigate comuniste», un 
gruppo con il quale si volle segnare la fine dell'utilizzazione di sigle 
di copertura e dimostrare la volontà di «uscire allo scoperto». A 
proposto del deputato radicale fuggito all'estero, Ferrandi ha ri­
cordato che fu lui a caldeggiare la proposta di consegnare la som­
ma di 30 milioni di lire raccolta dalla «rete Svizzera» della organiz­
zazione ai familiari del brigadiere Andrea Lombardini, ucciso nel­
la rapina di Argelato, perché si ritirassero dalla costituzione di 
parte civile. «Era un tentativo — ha aggiunto Ferrandi — per 
evitare che gli imputati fossero condannati all'ergastolo». Dopo 
aver sostenuto che la rivista «Rosso» sopravviveva soprattutto gra­
zie ai «fondi nen» provenienti dalle cazioni di autofinanziamento», 
il «pentito» ha ricordato una lettera fatta circolare da Negri in 
risposta alla tesi di Corrado Alunni, secondo il quale tutti, anche i 
dirìgenti ed i cosiddetti teorici, avrebbero dovuto partecipare ad 
espropri e rapine. 

I giornalisti scomparsi in Libano, 
nuove accuse a Sismi e Farnesina 

ROMA — Il fratello di Graziella De Palo, la giornalista italiana 
scomparsa misteriosamente a Beirut 4 anni fa insieme al collega 
Italo Toni, ha nuovamente denunciato pubblicamente il compor­
tamento del governo e dei servizi segreti italiani nella oscura vi­
cenda. Giancarlo De Palo, parlando in una trasmissione che andrà 
in onda lunedì prossimo su rete 4, ha accusato davanti al sottose­
gretario Signori, il Sismi e il ministero degli Esteri di essere «obiet­
tivamente complici della sparizione della sorella Graziella». L'ac­
cusa era già stata rivolta nel corso di una conferenza stampa quat­
tro mesi fa ma — ha detto Giancarlo De Palo — «nessuno mi ha 
mai querelata. Nel frattempo si è appreso che nei giorni scorri il 
giudice Squillante avrebbe ascoltato tn qualità di testimone l'ex 
ministro degli esteri Colombo. 

PCI: per la stagione dei congressi 
razionalizzare i lavori parlamentari 
ROMA — La lunga «stagione dei congressi» (DP, DC, PSDI, PLI, 
PRI, PSI, da febbraio ad aprile) pone il problema di una diversa 
organizzazione dell'attività parlamentare. Un'ipotesi è stata avan­
zata dal Comitato ristretto della Giunta per il regolamento della 
Camera, e se ne è fatto portavoce il compagno Ugo Spagnoli, 
vicepresidente dei deputati comunisti: si tratterebbe di sospende­
re nella prima settimana di ogni mese ì lavori parlamentari dell'au­
la e delle commissioni, per consentire lo svolgimento dei congressi 
e delle riunioni dei partiti. In ogni coso, ha detto Spagnoli, il 
problema de* e essere affrontato e regolamentato, giacché «l'attivi­
tà parlamentare rischierebbe di essere pressoché paralizzata se 
dovesse essere sospesa in concomitanza con le assise dei partiti». 

Napoli, infortunio mortale 
nell'arsenale militare 

NAPOLI — Un operaio è morto ed un altro è rimasto gravemente 
ferito in un infortunio sul lavoro accaduto nel reparto lavorazione 
dell'arsenale dell'esercito in via Campegna, a Napoli. L'operaio 
morto è Carmine Pastore, di 27 anni, di Napoli, il quale è «tato 
colpito alla testa da un frammento di un obice, attorno al quale 
stavano lavorando altri operai ad una distanza di una ventina di 
metri. Sul fatto l'autorità militare ha aperto un'inchiesta. 

Il partito 

Conrocazione 
Il comitato direttivo del senatori comunisti è convocato i 

oggi, giovedì 10 gennaio, allo or* 9,30. 

Studenti e cultura 
contro la camorra, 
convegno a Napoli 

Tre giorni di dibattito - Decisivo è il molo 
degU intellettuali - Indifferenza e apatia 

NAPOLI — Questa mattina 
a Napoli si apre II con regno 
Indetto dal coordinamento 
degli studenti napoletani 
contro la camorra sul tema: 
«La cultura centro la camor­
ra, Idee, valori. Impegni nuo­
ti per la società Italiana de-
gli anni 60*. Saranno tre 
giorni di Intenso lavoro, do­
rè intendiamo definire le no­
stre proposte e le Iniziative 
prossime contro mafia e ca­
morra. Sono giunte tante a-
deslonl di uomini della cul­
tura, dello spettacolo, dell' 
Informazione, di operatoti 
della giustizia e di uomini 
politici. Tuttavia non tutte le 
.forze della cultura hanno ri­
sposto positivamente al no­
stro Invito, ancora molti 
hanno ritenuto inutile parte­
cipare. 

Abbiamo voluto questo 

convegno perché crediamo 
sfa tfecjslvo l'impegno del 
mondo della cultura nella 
lotta alla camorra. La ca­
morra, Infatti, none soltanto 
un fenomeno criminale, ma 
anche politico, sociale e cul­
turale. Esso va combattuto 
non solo dal punto di vista 
repressivo, ma anche sedi­
mentando nella coscienza ci­
vile una cultura della legali­
tà e della partecipazione. Al­
tresì è Importante II ruolo 
degli Intellettuali perché, 
non solo si conosca meglio II 
fenomeno mafioso e camor­
ristico, sfatando tanti luoghi 
comuni e miti creati attorno 
a tale organizzazione, ma di­
venti sempre più urgente 
una offensiva culturale. 
Questo dato è stato essenzia­
le per lo sviluppo del movi­
mento dell'anno scorso, di 
cui noi giovani studenti sla­

mo stati 1 principali protago­
nisti con le Iniziative e I tanti 
appuntamenti di massa, In 
Campania, In Calabria e In 
Sicilia. Ct battemmo e conti-. 
nulamo a batterci per II no- '• 
slro futuro, colmando 11 sol­
co dell'indifferenza e dell'a­
patia che per anni aveva la­
sciato Impuniti tanti camor­
risti. 

Con 11 convegno, 11 movi­
mento contro la camorra si 
darà nuovi obiettivi e nuove 
strutture organizzative per 
diventare un soggetto reale 
nella lotta con tro la crimina­
lità. 

Sol slamo convinti che 
non si può sconfìggere defi­
nitivamente la mafia e la ca­
morra senza portare a solu­
zione I drammatici problemi 
posati dalla presenza di cen­
tinaia di migliala di giovani 
disoccupati nel Mezzogior­
no. Senza attuare la parte 
più Innovativa della legge 
antimafia che rimane anco­
ra Inappllcata. Senza un rea­
le funzionamento del comu­
ni e delle articolazioni dello 
Stato oggi profondamente 
Inquinati dalla criminalità 
organizzata. Senza spezzare 
le forme di connivenza tra si­
stema politico, pezzi dello 
Stato e organizzazioni crimi­
nali. Senza rinnovare e rico­
struire una dignità e una au­
tonomia per tante piccole e 
medie città del Mezzogiorno 
dove tanto basso è 11 livello 

della vita per migliala di gio­
vani. Ecco, la lotta contro la 
camorra e la mafia deve 
riempirsi di tutti questi con­
tenuti e II convegno ci sarà 
utile per rilanciare li movi­
mento, ma anche per avere 
molte risposte, che finora 
non sono mal arrivate, da 
parte del governo, delle Isti­
tuzioni e di tanti partiti. 

Abbiamo bisogno di un 
movimento che si radichi 
sempre di più nella realtà, 
che organizzi migliala di gio­
vani. Proponiamo che si co­
stituisca un'associazione de­
gli studenti contro la camor­
ra e per la pace con proprie 
sedi e un proprio tessera­
mento: è questo un fatto che 
non solo rafforza II movl-
men to e le nostre lotte, ma fa 
più forte e organizzata tutta 
la società meridionale per 
sconfìggere l'attacco crimi­
nale e affermare nuove Idee 
di libertà e di sviluppo. In 1-
talla, paese dove la libertà è 
spesso calpestata da orga­
nizzazioni criminali, dove 
mafia e camorra gestiscono 
parte del potere economico e 
di quello politico, con coper­
ture e connivenze, ci sono 
giovani che non si rassegna­
no, che si battono contro la 
maria e camorra per II futu­
ro loro e di tutto II paese. 

Alberto Irace 
del coordinamento degli stu­
denti napoletani contro la ca­
morra 

Atenei, polemiche 
sugli stipendi. Ma 
il ministro tace 

Conferenza stampa indetta dai sindacati 
confederali che minacciano agitazioni 

ROMA — É ancora polemica per gli sti­
pendi dei docenti universitari- Ieri, all' 
Università di Roma una conferenza 
stampa dei sindacati confederali e del 
CISAPUNI ha replicato alle accuse lan­
ciate da alcuni docenti attraverso lette­
re ai giornali. Nel PCI, intanto si sta 
pensando ad un intervento parlamenta­
re per trovare una soluzione all'intera 
vicenda. 

Vicenda, per la verità, alquanto com­
plicata. perché vede intrecciarsi un'esi­
genza improrogabile (un contratto di la­
voro per tutti i lavoratori dell'Universi­
tà, docenti e no), problemi economici 
•eri (i docenti universitari sono pagati 
poco e, al loro intemo, esistono discri­
minazioni e appiattimenti insostenibili) 
e l'evoluzione di vecchie stratificazioni 
del potere accademico. Il tutto in un 
momento in cui {'«università italiana — 
ha detto alla conferenza stampa il pro­
fessor Di Stefano, direttore del diparti­
mento di psicologia all'Università di 
Padova — tocca uno dei suoi punti più 
bassi». Le micce che hanno fatto esplo­
dere tutti assieme questi problemi «ono 

state la richiesta contenuta nella piatta­
forma contrattuale di CGIL CISL UIL e 
CISAPUNI. di dare aumenti a tutti i 
professori e di agganciare alla legge-
quadro per il pubblico impiego la carrie­
ra del docente universitario, e, contem­
poraneamente. un disegno di legge go­
vernativo (emendato dall'ex ministro de 
Ventola) che aggancia, invece, questa 
carriera a quella dei dirigenti dello Sta­
to. Nel primo caso, sì estenderebbe il 
potere di contrattazione sindacale nella 
definizione dello stato giuridico dei do­
centi, nel secondo, tutto dovrebbe esse­
re deciso per legge. La proposta sindaca­
le prevede poi incentivi economici co­
spicui a chi sceglie il tempo pieno, la 
proposta governativa invece concede 
aumenti solo a una parte piccola (1500 
docenti) della categoria. 

In mezzo a queste due proposte il mi­
nistro per la funzione pubblica, Gaspari, 
preferisce perdere tempo, non rispon­
dere, rinviare. «Ma noi ai rinvìi non ci 
stiamo più — ha detto alla conferenza 
stampa il professor Sebastiano Tafaro 
— te il ministro non ci darà una risposta 

in tempi rapidi indiremo agitazioni che 
potrebbero anche comportare la paralisi 
delle attività didattiche». 

Ma la conferenza stampa di ieri mat­
tina ba inevitabilmente avuto come in­
terlocutori principali quei docenti che, 
attraverso lettere ai giornali avevano 
lanciato accuse a volte pesanti, nei con­
fronti di una supposta «tentazione» sin­
dacale dì intaccare l'autonomia univer­
sitaria mediante lo sganciamento della 
carriera del docente 3a quella del diri­
gente statale e l'aggancio alla legge-qua­
dro del pubblico impiego. 

In sostanza, con toni a volte molto 
polemici, i rappresentanti di CGIL 
CISL UIL e CISAPUNI hanno smonta­
to l'equazione carriera «privilegiata»-
autonomia. «Anzi — è stato detto — 1* 
aggancio alla carriera dei dirigenti si 
traduce e sì tradurrebbe sempre più in 
una truffa ai danni proprio dei docenti 
universitari Ai livelli più bassi, l'au­
mento del 13% uguale per tutti ma, per 
vìa del drenaggio fiscale, diviene puniti­
vo per ì docenti a tempo pieno. Con la 
proposta governativa, emendata da 
Vemola, ai livelli più alti della carriera, 

gli aumenti in apparenza consìstenti 
verrebbero in pratica riassorbiti nel 
complicato gioco dei meccanismi retri­
butivi». 

«Qualche docente — ha detto poi il 
professor Di Stefano — teme che, intro­
ducendo con la legge quadro la contrat­
tazione sindacale, à arrivi a forme di 
corporativizzazione nell'università. E 
una preoccupazione saggia. Vediamo, 
discutiamone eoe toni più pacati*. 

In consonanza con questo invito, • 
giunta poi, ai margini della conferenza 
stampa sindacate, la notizia che la sezio­
ne scuola del PCI propone di pensare ad 
un'iniziativa parlamentare per indivi­
duare esattamente ì confini della con­
trattazione sindacale nella definizione 
dello stato giuridico degli insegnanti u-
niversitari. Un modo, insomma, per evi­
tare ai docenti, quei provvedimenti pro­
posti dal governo che penalizzerebbero i 
più giovani, renderebbero ancora più la­
bili Te differenze retributiva t n chi sce­
glie il tempo pieno e chi no, valorizze­
rebbero solo 1 anzianità di servizio. 
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